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VIAGGIO NEI PAESI BAS 


SI 


ll museo di Amster 


dam 


dotato anche di un caffè 


I visitatori possono così ristorarsi e continuare subito dopo la visita alla galleria, consi- 


derata una delle me “aviglie d’Europa - Un parco nazionale per 270 opere di van Gogh 


mi ' 


d re a tal punto la sua indivi-|sto sicuro ed intendimenti;sto. Come forestieri si è col- 
(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) dualità. moderni dall’attuale direttore|piti da quanto la pittura dell 
Pur essendo geograficamen-| Arthur van Schendel, figlio|Seicento sia rimasta viva per] 


Arnhem, gennaio 


- te un piccolo Paese e cone | del noto romanziere omoni-|gli olandesi stes Essa lo me-| 
Una nazione non è mai ve-|tando solo undici milioni di}mo, esso è oltretutto uno dei|rita pienamente non soltanto 
\ramente grande soltanto per|abitanti, l'Olanda possiede|più gradevoli musei d’Europa|perchè è la più alta espres- 
la ricchezza dei suoi commer-|oggi ben duecentottantadue|da visitarsi, Nel Ryksmuseuml]sione del popolo dei. Paesi] 
|ci o per la potenza imposta|musei. Non tutti, s’intende,|stesso vi è a pianterreno una|Bassi nel dominio dell’arte| 
|dal numero delle baionette o|hanno lo stesso valore malsala adibita a caffè dove è|ma anche perchè è uno deil 


dei missili di cui può dispor-|quasi tutti presentano un cer-|possibile fare uno spuntino.|contributi maggiori dato alla 
re. E° una verità risaputa che|to intere: Il Ryksmuseum|tl museo è molto vasto ma|mnostra civiltà mediterraneo- 
li fanatici del progresso tec-|di Amsterdam però va anno- 


non certo più del Louvre dif atlantica, 


| 
nico e gli alfieri della sempre|verato fra le meraviglie diiparigi o degli Uffizi di Firen-| | Il museo più originale del- 
rincorsa e mai raggiunta mo-| Europa, isg lossibilità di ristorar-|l'Olanda è tuttavia quello det 
i ; È \ze.. La possibilità di ristorar-| " q i | 
Mer seeneni ORCSSO > PIETRE Sicuro gusto |si all’interno del museo è do-|la Hoge Veluwe che_eontiene| 
UI one s impone € ta idr |vuta non alle dimensioni del-|la_ collezione Kroller-Miiller,| 
|soltanto quando lo sviluppo] Con i magnifici Rembrandt|l’edificio jo delle raccolte che|ttcca di-ben duecentosettanta 
: : . È | : ri à = : 

\delle arti e delle lettere te-| fra i quali la Ronda di not-|ospita b« la qualità inteblopete di Vincent van Gogh.| 
istimonia della sua grande=|te ed altri quadri celeberrimi, |lettuale tà-dî mol-|Si trova in piena campagna, | 


|za. Gli esempi da citare sa-|tre preziosî Vermeer ed unalti visitatsri. non passa-|i Mezzo ad un bosco, în una 
|rebbero numerosi: l'Olanda è|ricca raccolta di paesaggi, in-|no frettotosamente da un qua- delle piu pittoresche e solita- 
|uno di questi. Perchè senza|terni, ritratti e scene di Franstdfo all’altro incolonnati die-|rîe contrade dell'Olanda: la 
l'alto grado di civiltà per il| Hals, Terborgh, Cuypvan |tro una guida senza quasi di-|Veluwe. Un opportuna dispo, 
jquale i Paesi Bassi si sono|Ostade, | un ritratto di|sizione governativa ha fatto) 
|distinti da cinque secoli, sen-| Hoogh, Nic Maes, Jan|Rembrandt ed un dipinto di|dei seimila ettari di terreno] 
za una pittura che è fra lel Steen -@érard Dou ed altri| Potter o Ferdinand Bol; ma|boscoso che circondano il Mu-| 
maggiori della cultura euro-'antora che del Seicento fece-|nel museo trascorrono . ore,|seo ed il castello di Sint-Hu- 
ipea, l'Olanda mon ar e|ro il Secolo d’oro della pit-|scegliendo i pittori ed i qua-|bertus, costruito all’ inizio del 
|occupato e non sreaionne tura olandese; esso da solo|dri preferiti, ritornando a più|secolo dall'architetto H. P.| 
il posto che è il suo, forselgiustifica un viaggio ad Am-|riprese sui loro passi e medi-|Berlage, un parco nazionale. | 
non sarebbe riuscita a salva-!sterdam. Riordinato con gu- tando su quello che hanno vi- 


Qui succede nell’organizzazio-| 
ne l’inverso di quanto si è| 
notato ad Amsterdam per. il| 
Ryksmuseum. Volendo evita-| 
re che la visita alla ricca col-| 
lezione di opere di van Gogh, | 
che forma la principale at-| 
trattiva, si trasformi per mol-| 
ti in una disordinata gita do-| 
menicale una possibilità di ri- 
storo è offerta soltanto uscen- 
do dal parco nazionale verso] 
Otterloo 0 verso Schaarsber- 
gen. Il museo è situato, infat-| 
ti, a diciotto chilometri da 
Arnhem ridente cittadina dil 
provincia e capitale della 
Gheldria, il cui nome è dive- 
nuto notissimo per la cruen- 
ta battaglia combattutavi nel! 
settembre del 1944 che causò| 
la distruzione di una parte| 
ingente della città, ora risor- 
ta e rinnovata. 

Accanto a queste due, chel 
lsono da un punto di vista ar- 
ltistico le più alte e rare me- 


lraviglie dell’Olanda, cui ac- 
corrono ogni anno centinaia 
di migliaia di visitatori, van- 
no menzionati almeno tre al-| 
tri musei, dei moltissimi chel 
meritano una visita. Anzitut-| 
Ito a L’Aja il Mauritshuis, si-| 
tuato in una bellissima posi 
zione nel cuore della città nel 
palazzo che fu nel tardo Cin- 
Iquecento la residenza del 
principe Maurizio d’Orange. 
Specie la collezione di quadri 
della scuola olandese del Se- 
colo d’oro, da Vermeer a Pot- 
ter e Pieter de Hoogh, forma 
un necessario complemento a 
quella di Amsterdam. Poi ad 
Haarlem, grossa città di pro- 
vincia, sulla strada fra L’Aja 
ed Amsterdam, dove nel pri- 
mo Quattrocento visse Lau 
rens Janszoon Coster, dagli 
olandesi considerato il vero 
inventore della stampa pre- 
correndo Gutenberg, il quale 
dopo la morte di Coster ne 
avrebbe sfruttato la scoperta. 
In una stradina settecentesca 
si trova il piccolo ma prezio- 
so museo dedicato interamen- 
te a Frans Hals ed ordinato 
con un gusto perfetto. 

Infine a Rotterdam il Mu- 
seo Boymans dove, accanto a 
dipinti del periodo classico, 
sì ammirano anche quadri 
olandesi moderni e contempo- 
ranei. Ogni nazione veramen- 
te grande, anche se minuta 
idi mole, ha il suo genio arti- 
stico che può essere lettera- 
rio, musicale, teatrale o figu- 
rativo. L'Olanda ha avuto în 
ogni periodo della sua storia 
pittori di eccezionale ingegno, 
il paesaggio ed il clima cui 
si deve lo straordinario gioco 
delle nuvole în cielo ed an- 
che spesso l’opprimente gri- 
gia umidità, ne sono, forse, 
la causa. Basti ricordare nel- 
l’Ottocento Jongkind fra. i 
precursori dell’ impressioni- 
smo, Vincent van Gogh che 
ne è uno dei maestri, G. H. 
Breitner fra i naturalisti, Jan 
Toorop fra i pittori stilizzati 
dell’ inizio del Novecento, il 
paesaggista Maris, molti altri 
ancora ed infine Piet Mon- 
driaan che, mezzo secolo fa, 
fu all'origine della pittura a- 
stratta, rimanendone uno dei 
più illustri esempi. In modo 
diverso tutti testimoniano del 
genio dell'Olanda e ne sono 
una sicura e durevole gloria. 
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Lingua ostica 


Ma ìî Paesi Bassi oltre ad 
avere avuto e ad avere una 
grande pittura — dopo quel- 
la italiana la maggiore con| 
quella spagnola e quella fran- 
cese dell’Ottocento — hanno 
avuto ed hanno anche una 
letteratura oltremodo interes-| 
sante, Soltanto mentre la pit-| 
tura può essere subito intesa| 
ed apprezzata nel mondo in: 
tero, la letteratura si urta 
alla barriera della lingua. 
L’olandese è una lingua osti- 
ca, nota soltanto a quei po-| 
|chi milioni di persone che 
| abitano i Paesi Bassi, All’ in-| 
|Ifuorì di loro, rari sono quan- 
lti la conoscono sufficiente | 
| mente per poterne valutare] 
|la poesia e la prosa narrati-| 
|va o saggistica. L'Olanda non 
è certo il solo Paese a. sof- 
frire di questo inconveniente, 
ma è uno di quelli che mag-l 


giormente mne risentono. sia 
per l’alto livello di cultura 
dei suoi abitanti, sempre sen- 
sibili all’apporto di altre let- 
terature compresa l’ italiana, 
ia perchè la magnifica pittu-| 
ra assorbe tutto l'interesse] 
degli stranieri, | 
Pure il Seicento è per l’O- 
landa il Secolo d’oro non sol- 
tanto per la presenza dei ) 
pittori da-Rembrandt a Ver- 
meer e da Terbogh a Nicolas 
Maes ma anche per quella 
dei suoi grandi poeti: Joost 
van. den Vondel, Bredero,| 
Constantyn Huyghens, P. C.| 
Hooft e Jacob- Cats. La loro 
influenza e quella dei loro 
successori è stata notevole in 
tutto il paese per la conoscen- 
za e la diffusione delle loro 


Ope Te. 
Dieci Nobel 


Da allora la tradizione poe- 
tica dell'Olanda non è mai 
stata interrotta. Una mnuo- 
va splendida messe di poeti) 
si è avuta verso la fine del-| 
l’Ottocento e l’inizio del No-| 
vecento con Willem Kloos,| 
Herman Gorter, P. C. Bow| 
tens e tanti altri fino ad #1 
driaan Roland Holst e Jan] 
Greshoff tuttora viventi men-| 
tre numerosi giovani, alcuni 
morti prematuramente comel| 
Jan Slauerhoff e Marsman,| 
altrì tuttora operanti come 
Bertus Aafjes e Hoornik, la 
continuano. Dei narratori 0- 
landesi, tradotti nelle più dif- 


| fuse lingue europee, ma an- 


che in russo ed in italiano, 
vanno citati (oltre ad Hilde- 
brand che nel primo Ottocen- 
to diede nel Camera Obscura 
una descrizione umoristica 
del costume olandese e Mul- 
tatuli che con Max Havelaar 
pose per primo con nettezza 
in un libro il problema dei 
rapporti fra olandesi e giava- 
nesi nelle Indie) il grande 
romanziere Louis Couperus,| 
uno dei maggiori che l'Euro) 
pa ebbe alla fine dell’Otto-| 
cento noto soprattutto per la 
tetralogia Le Piccole Anime,| 
Arthur van Schendel ammi| 
rato. per l'armonia della sual 
prosa ed oggi un Simon Yest-| 
dyk cui gli olandesi vorreb- 
bero vedere attribuito il Pre 
mio Nobel che ben dieci olan- 
desi hanno ottenuto per altre 
discipline: chimica, fisica, me- 
dicina ed una volta per la 
pace. Numero sufficiente per 
altro, se si pensa agli undicì 
milioni di abitanti, per dimo- 
strare il livello culturale ecce- 
zionalmente alto dell'Olanda. 


Giacomo Antonini 


